
   

 

 

COMUNE DI CORROPOLI 
Provincia di Teramo 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 N°  48 del 23/12/2019 

 

 

OGGETTO:  RICOGNIZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE EX ART. 

20, D.LGS. 19 AGOSTO 2016, N. 175: APPROVAZIONE 

 

 

L'anno 23/12/2019, addì ventitre del mese di Dicembre  alle ore 20:05 , nella  SEDE COMUNALE , previo 

esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunita sotto la presidenza del IL 

SINDACO Vallese Dantino il Consiglio Comunale. 

 

Partecipa all’adunanza ed è incaricato della redazione del presente verbale il Il Segretario Generale Dott. 

Cristiano Quaglia. 

 

Intervengono i Signori: 

 

 Nome    Nome   

1 VALLESE DANTINO X  8 GRILLI ROBERTA X  

2 DI MONTE DOMENICO X  9 PELLICCIONI MATTEO X  

3 RICCI ATTILIO X  10 FALO' FRANCO X  

4 MICOZZI MASSIMO X  11 PIOTTI MASSIMO X  

5 LUPI ALESSIA X  12 DI DIODORO TONINO X  

6 FELICIONI MAURIZIO X  13 GUERCIONI CARMINE  X 

7 FERRANTE ANDREA X      

 

 
PRESENTI: 12                    ASSENTI: 1 

 

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio Comunale a 

trattare il seguente argomento: 
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OGGETTO:  RICOGNIZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE EX 

ART. 20, D.LGS. 19 AGOSTO 2016, N. 175: APPROVAZIONE 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

 Udita la relazione del Sindaco Vallese; 

 

RICHIAMATO il D.Lgs. n. 175/2016 (TUSP), e in particolare l’art. 20 il quale recita: 

“1. ....le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, con proprio provvedimento, un’analisi 

dell’assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, 

predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 2, un piano di riassetto per la loro 

razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione. ..... 

2. I piani di razionalizzazione, corredati di un’apposita relazione tecnica, con specifica indicazione 

di modalità e tempi di attuazione, sono adottati ove, in sede di analisi di cui al comma 1, le 

amministrazioni pubbliche rilevino: 

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4; 

b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a 

quello dei dipendenti; 

c) partecipazioni in societarie che svolgono attivit  analo he o similari a  uelle svolte da altre 

Società partecipate o da enti pubblici strumentali; 

d) partecipazioni in societarie che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio 

non superiore a un milione di euro; 

e) partecipazioni in societ  diverse da  uelle costituite per la  estione di un servizio d'interesse 

generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 

f  necessit  di contenimento dei costi di funzionamento; 

   necessit  di a  re azione di societ  aventi ad o  etto le attivit  consentite all'articolo 4”; 

 

ATTESO: 

- c e la Corte dei conti, Sezione regionale di controllo per la Regione Lo bardia, con parere n. 

1  /201 ,  a a  er ato la necessit  c e ogni a  inistrazione provveda alla veri ica delle azioni 

previste in sede di revisione straordinaria delle societ  partecipate, rendendone  or al ente conto 

agli utenti o alla collettivit  di ri eri ento  ediante pubblicazione sul proprio sito istituzionale, 

nonc   alla competente Sezione della Corte dei conti e al Ministero dell'economia e delle finanze; 

- c e questo Co une è tenuto ad e  ettuare l’analisi dell’assetto delle societ  in cui detiene 

partecipazioni, dirette o indirette, al 31 dicembre 2018; 

 

CONSIDERATO che le disposizioni del Testo unico devono essere applicate tenendo conto 

dell’e  iciente gestione delle partecipazioni pubblic e, della tutela e pro ozione della concorrenza e 

del  ercato, nonc   della razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica; 

 

RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 46 del 20/12/2018 con la quale è stata 

approvata la ricognizione delle società partecipate al 31/12/2017; 

 

CONSIDERATO c e l’art. 20 co  a 1 del T.U.S.P. prevede c e,  atta salva la revisione 

straordinaria, le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, con proprio provvedimento 

un’analisi dell’assetto co plessivo delle societ  in cui detengono partecipazioni dirette o indirette, 

predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 2, un piano di riassetto per la loro 

razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione; 

 

CONSIDERATO che il medesimo articolo prevede che i provvedimenti di cui sopra siano adottati 

entro il 31 dicembre di ogni anno e siano tras essi con le  odalit  di cui all’articolo 17 del decreto 

legge n.  0 del 2014, n. 114 e rese disponibili alla struttura di cui all’articolo 15 e alla sezione di 

controllo della Corte dei conti co petente ai sensi dell’articolo 5, co  a 4;       
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TENUTO CONTO che ai fini di cui sopra devono essere alienate oppure oggetto delle misure di cui 

all’art. 20, co  i 1 e 2, T.U.S.P. – ossia di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, 

fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione – le partecipazioni per le quali si 

verifica anche una sola delle seguenti condizioni:  

1. non abbiano ad oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente necessarie per il 

persegui ento delle  inalit  istituzionali dell’ente, di cui all’art. 4, c. 1, T.U.S.P., anche sul 

piano della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria e in considerazione della 

possibilità di gestione diretta od esternalizzata del servizio affidato, nonché della 

compatibilità della scelta con i principi di efficienza, di efficacia e di economicità 

dell’azione a  inistrativa, co e previsto dall’art. 5, co. 2, del Testo Unico;  

2. non siano riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4, co  a 2, T.U.S.P., sopra 

richiamato; 

3. tra quelle previste dall’art. 20, c. 2, T.U.S.P.:  

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie delle due precedenti 

categorie;  

b) società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori 

superiore a quello dei dipendenti;  

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre 

società partecipate o da enti pubblici strumentali;  

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato 

medio non superiore a 500 mila euro (vedi art. 26, comma 12-quinquies TUSP);  

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio 

d’interesse generale c e abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque 

esercizi precedenti, tenuto conto che per le società di cui all’art. 4, co. 7, D.Lgs. n. 

175/2016, ai fini della prima applicazione del criterio in esame, si considerano i risultati 

dei cinque esercizi successivi all’entrata in vigore del Decreto correttivo;  

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;  

g) necessit  di aggregazione di societ  aventi ad oggetto le attivit  consentite all’art. 4, 

T.U.S.P.;  

 

CONSIDERATO, altresì, che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate 

avendo riguardo all’e  iciente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della 

concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica;  

  

TENUTO CONTO che è fatta comunque salva la possibilità di mantenere partecipazioni:   

 in società che producono servizi econo ici di interesse generale a rete di cui all’art. 3-bis, 

D.L. n. 13 /2011 e s. .i., anc e  uori dall’a bito territoriale del Co une di Corropoli e 

dato atto c e l’a  ida ento dei servizi in corso alla  edesi a societ  sia avvenuto tra ite 

procedure ad evidenza pubblica ovvero c e la stessa rispetta i requisiti di cui all’art. 16 del 

T.U.S.P.; 

 in società che, alla data di entrata in vigore del Decreto correttivo, risultino già costituite e 

autorizzate alla gestione di case da gioco ai sensi della legislazione vigente;  

 

CONSIDERATO che le società in house providing, sulle quali è esercitato il controllo analogo ai 

sensi dell’art.16, D.Lgs. n. 175/2016, c e rispettano i vincoli in te a di partecipazioni di capitali 

privati (co. 1) e soddisfano il requisito dell’attivit  prevalente producendo al eno l’ 0% del loro 

 atturato nell’a bito dei co piti a  idati dagli enti soci (co. 3), possono rivolgere la produzione 

ulteriore (rispetto a detto li ite) anc e a  inalit  diverse,  er o il rispetto dell’art. 4, co. 1, D.Lgs. n. 

175/2016, a condizione che tale ulteriore produzione permetta di conseguire economie di scala od 

altri recuperi di e  icienza sul co plesso dell’attivit  principale delle societ ;  

 

VISTE le linee guida predisposte dal Ministero dell’Econo ia e delle Finanze, condivise con la 

Corte dei conti e la Struttura di indirizzo, monitoraggio e controllo presso il Dipartimento del 
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Tesoro, relative alla redazione del provvedimento di razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni, da adottare ai sensi dell’art. 20 del TUSP, aggiornate al 20 nove bre 201 ; 

 

VALUTATE pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società 

partecipate dall’Ente, con particolare riguardo all’e  icienza, al conteni ento dei costi di gestione e 

alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato;  

 

TENUTO CONTO del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio 

a  inistrati a  ezzo delle attivit  e dei servizi resi dalle societ  partecipate possedute dall’Ente;  

 

CONSIDERATO che la ricognizione è adempimento obbligatorio anche nel caso in cui il Comune 

non possieda alcuna partecipazione, esito che comunque deve essere comunicato alla sezione della 

Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4, e alla struttura di cui all'articolo 15, 

TUSP. 

 

VISTO l’esito della ricognizione e  ettuata co e risultante dalla relazione tecnica allegato A) alla 

presente deliberazione, che ne costituisce parte integrante e sostanziale;  

 

TENUTO CONTO del parere espresso dall’Organo di revisione ai sensi dell’art. 23 , c. 1, lett. b), 

n. 3), D.Lgs. n. 267/2000; 

  

PRESO ATTO dei pareri ex art. 49, D.Lgs. n. 267/2000, in ordine alla regolarità tecnica ed alla 

regolarità contabile;  

 

Con la seguente votazione resa in termini di legge: 

 

PRESENTI:   12 

VOTANTI:   12 

FAVOREVOLI:    9 

CONTRARI:     3 (Falò, Piotti, Di Diodoro) 

ASTENUTI:   == 

 

DELIBERA 

 

1) Di approvare la ricognizione al 31/12/2018 delle società in cui il Comune di Corropoli 

detiene partecipazioni, dirette o indirette co e disposto dall’art. 20, D.Lgs. 1  agosto 2016, 

n. 175 e analitica ente dettagliate nell’allegato A), parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento; 

2) Di prendere atto che la ricognizione effettuata non prevede un nuovo piano di 

razionalizzazione; 

3) Di precisare che tale provvedimento costituisce atto di indirizzo programmatico per le azioni 

da intraprendere da parte dell’ente in  ateria di societ  partecipate;  

4) di trasmettere la presente deliberazione a tutte le società partecipate dal Comune 

dettagliata ente elencate nell’allegato A);  

5) di co unicare l’esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione ai sensi dell’art. 20 

comma 3 del T.U.S.P.;  

 

In ine il Consiglio Co unale, stante l’urgenza di provvedere, con la seguente votazione resa in 

termini di legge: 

 

PRESENTI:   12 

VOTANTI:   12 

FAVOREVOLI:    9 

CONTRARI:     3 (Falò, Piotti, Di Diodoro) 
COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale
 e stampato il giorno 16/01/2020 da Orlando Di Luca.



ASTENUTI:   == 

 

 

DELIBERA 

 

di dic iarare la presente deliberazione i  ediata ente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, 

del d.Lgs. n. 267/2000. 
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Letto, confermato e sottoscritto 

 

IL IL SINDACO IL Il Segretario Generale 

Vallese Dantino Dott. Cristiano Quaglia 

(atto sottoscritto digitalmente) 
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COMUNE DI CORROPOLI 
                     Provincia di Teramo 

 

 

 

 
 

 SEGRETARIO COMUNALE  

 SEGRETARIO COMUNALE 

 

PROPOSTA DI CONSIGLIO N. 7 DEL 18/12/2019   

 

 

OGGETTO: 
 RICOGNIZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE EX ART. 

20, D.LGS. 19 AGOSTO 2016, N. 175: APPROVAZIONE 
 

 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 
 

Si esprime parere favorevole di regolarità tecnica espresso ai sensi dell'art. 49 del T.U. - D.Lgs. 18 Agosto 

2000 n. 267, in quanto la proposta che precede è conforme alle norme legislative e tecniche che 

regolamentano la materia. 

Note:       

 

 18/12/2019 Il Responsabile 

 QUAGLIA CRISTIANO / ArubaPEC S.p.A. 

 (parere sottoscritto digitalmente) 
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COMUNE DI CORROPOLI 
Provincia di Teramo 

 

 

   

 SEGRETARIO COMUNALE  

 SEGRETARIO COMUNALE 

 

PROPOSTA DI CONSIGLIO N. 7 DEL 18/12/2019   

 

 

OGGETTO: 
 RICOGNIZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE EX ART. 

20, D.LGS. 19 AGOSTO 2016, N. 175: APPROVAZIONE 
 

 

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE E COPERTURA FINANZIARIA 

 

Si esprime  parere favorevole in riguardo alla regolarità contabile di cui sopra, parere espresso ai sensi 

dell'art. 49, del T.U. -  D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267. 

 

Motivazione:    

 

 

 18/12/2019 Il Responsabile del Servizio 

 DI LUCA ORLANDO / Poste Italiane S.p.A. 

 (parere sottoscritto digitalmente) 
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          Allegato A) 

 
 

COMUNE DI CORROPOLI 

PROVINCIA DI TERAMO 

 
 
 
 

 
 
 
 

Ricognizione periodica 
delle partecipazioni pubbliche 

(articolo 20, comma 1 e seguenti, D.Lgs. 175/2016 e s.m.i. - T.U.S.P.)   

 

Relazione tecnica 
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1. INTRODUZIONE 
 
La legge di stabilità per il 2015 (Legge 190/2014) ha imposto agli enti locali l’avvio di un 

“processo di razionalizzazione” delle società a partecipazione pubblica allo scopo di 

assicurare il “coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon 

andamento dell’azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato”.  

In data 23 settembre 2016 è entrato in vigore il nuovo Testo Unico delle Società 

partecipate (D.Lgs. 175 del 19.08.2016) attraverso il quale il Governo ha dato attuazione 

alla delega prevista nella legge 7 agosto 2015 n. 124, sulla disciplina delle partecipazioni 

societarie delle amministrazioni pubbliche, al fine di assicurare la chiarezza delle regole, la 

semplificazione normativa e la tutela e la promozione del fondamentale principio della 

concorrenza. 

Le disposizioni di detto decreto hanno ad oggetto la costituzione di società da parte di 

amministrazioni pubbliche, nonché l'acquisto, il mantenimento e la gestione di 

partecipazioni da parte di tali amministrazioni, in società a totale o parziale partecipazione 

pubblica, diretta o indiretta. 

In particolare, il decreto risponde alle esigenze individuate dal Parlamento ai fini del 

riordino della disciplina delle partecipazioni societarie delle amministrazioni pubbliche, 

attraverso i seguenti principali interventi: 

- l’ambito di applicazione della disciplina, con riferimento sia all’ipotesi di costituzione della 

società che all’acquisto di partecipazioni in altre società a totale o parziale partecipazione 

pubblica, diretta o indiretta (artt. 1,2,23 e 26); 

- l’individuazione dei tipi di società e le condizioni e i limiti in cui è ammessa la 

partecipazione pubblica (artt. 3 e 4); 

- il rafforzamento degli oneri motivazionali e degli obblighi di dismissione delle 

partecipazioni non ammesse (artt. 5, 20 e 24); 

- la razionalizzazione delle disposizioni in materia di costituzione di società a 

partecipazione pubblica ed acquisto di partecipazioni (artt. 7 e 8), nonché di 

organizzazione e gestione delle partecipazioni (artt. 6, 9, 10 e 11); 

- l’introduzione di requisiti specifici per i componenti degli organi amministrativi e la 

definizione delle relative responsabilità (art. 11 e 12); 

- definizione di specifiche disposizioni in materia di monitoraggio, controllo e controversie 

(artt. 13 e 15); 

- l’introduzione di disposizioni specifiche in materia di crisi d’impresa e l’assoggettamento 

delle società a partecipazione pubblica alle disposizioni sul fallimento, sul concordato 

preventivo e/o amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi (art. 14); 

- il riordino della disciplina degli affidamenti diretti di contratti pubblici per le società “in 

house” (art. 16); 
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- l’introduzione di disposizioni specifiche in materia di società a partecipazione mista 

pubblico-privata (art. 17); 

- l’introduzione di disposizioni specifiche in materia di quotazione delle società a controllo 

pubblico in mercati regolamentati (art. 18); 

- la razionalizzazione delle disposizioni vigenti in materia di gestione del personale (artt. 19 

e 25); 

- l’assoggettamento delle società partecipate agli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni di cui al D.Lgs. 33/2013 

(art. 22); 

- la razionalizzazione delle disposizioni finanziarie vigenti in materia di società partecipate 

dalle pubbliche amministrazioni locali (art. 21); 

- l’attuazione di una ricognizione periodica delle società partecipate e l’eventuale adozione 

di piani di razionalizzazione (art. 20); 

- la revisione straordinaria delle partecipazioni detenute dalle amministrazioni pubbliche, in 

sede di entrata in vigore del testo unico (art. 24); 

- le disposizioni di coordinamento la legislazione vigente (art. 27 e 28). 

In base all’articolo 24, comma 1, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, ciascuna 

amministrazione pubblica, entro il 30 settembre 2017, era chiamata a effettuare, con 

provvedimento motivato, la ricognizione straordinaria delle partecipazioni possedute alla 

data del 23 settembre 2016, individuando quelle da alienare o da assoggettare alle misure 

di razionalizzazione di cui all’articolo 20 del TUSP. 

L’esito della ricognizione, anche in caso negativo, doveva essere comunicato al MEF, 

entro il 31 ottobre 2017 (scadenza poi differita al 10 novembre 2017), esclusivamente 

secondo le modalità di cui all’articolo 17 del Decreto-Legge 24 giugno 2014, n. 90. 

Una volta operata tale ricognizione straordinaria, le pubbliche amministrazioni hanno 

l’obbligo, ai sensi dell’art. 20 del TUSP, di procedere annualmente alla revisione periodica 

delle partecipazioni detenute predisponendo, ove ne ricorrano i presupposti, un piano di 

riassetto per la loro razionalizzazione. 

A tale obbligo sono tenute le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i loro consorzi o associazioni per qualsiasi fine istituiti, 

gli enti pubblici economici e le autorità di sistema portuale (art. 2, comma 1, lettera a), del 

TUSP). 

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 39 del 21/09/2017 questo Comune ha 

provveduto ad effettuare la ricognizione straordinaria delle partecipazioni possedute alla 

predetta data, analizzando la rispondenza delle società partecipate ai requisiti richiesti per 

il loro mantenimento da parte di una amministrazione pubblica, cioè alle categorie di cui 

all'art. 4 T.U.S.P., il soddisfacimento dei requisiti di cui all'art. 5 (commi 1 e 2), il ricadere in 

una delle ipotesi di cui all'art. 20 comma 2 T.U.S.P.. 
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Ne è scaturito il seguente piano di razionalizzazione: 

MANTENIMENTO SENZA INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE 

 

Denominazione società 
Tipo di 

partecipazione 
(diretta/indiretta) 

Attività svolta 
% Quota di 

partecipazione 
Motivazioni della scelta 

RUZZO RETI SPA Diretta 
 
PARTECIPAZIO
NE RILEVANTE 

Gestione del servizio 
idrico integrato dell’ATO 
della provincia di Teramo 

2,27 - Gestione di servizi di interesse 
generale, indispensabili al 
perseguimento delle finalità 
istituzionali del Comune; 

- Soggetto individuato a norma di legge 
statale e regionale a gestire il servizio 
idrico integrato a livello di A.T.O., nel 
rispetto dell’4, commi 1 e 2 T.U.S.P. 

TERREVERDI 
TERAMANE SOCIETA’ 
CONSORTILE COOP. 
A R.L. (G.A.L.) 

Diretta 
 
PARTECIPAZIO
NE RILEVANTE 

Sostegno allo 
sviluppo rurale 

1,00 - Gestione di servizi di interesse 
generale, indispensabili al 
perseguimento delle finalità 
istituzionali del Comune; 

- Soggetto costituito in attuazione 
dell'art. 34 del regolamento (CE) n. 
1303/2013 del Parlamento europero 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

ERSI ABRUZZO – 
AMBITO 
TERRITORIALE 
TERAMANO 

Diretta 
 
PARTECIPAZIO
NE NON 
RILEVANTE 

Ente d'Ambito 
Territoriale in 
materiale di servizio 
idrico integrato 

2,00 In base all’art. 3 del D.Lgs. 175/2016 
trattasi di partecipazione non oggetto di 
rilevazione in quanto la natura giuridica è 
diversa da quella societaria 

FONDAZIONE VAL 
VIBRATA COLLEGE 

Diretta 
 
PARTECIPAZIO
NE NON 
RILEVANTE 

Attività di 
promozione 
scolastica e 
culturale 

33,33 In base all’art. 3 del D.Lgs. 175/2016 
trattasi di partecipazione non oggetto di 
rilevazione in quanto la natura giuridica è 
diversa da quella societaria 
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AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE 
 

Azione di razionalizzazione Denominazione società 
% Quota di 

partecipazione 

Attività compiute dall’ente in 
attuazione del provvedimento 

di revisione straordinaria 

 
 
 

Cessione/Alienazione quote 

   

   

   

 
 
 

Liquidazione 

   

   

   

 
 
 

Fusione/Incorporazione 
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2. RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE 

 
L'art. 20 del T.U.S.P. “Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche” al 

comma 1 prevede che le amministrazioni pubbliche effettuino annualmente, con proprio 

provvedimento, un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui detengono 

partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al 

successivo comma 2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o 

soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione. Sempre ai sensi del 

comma 2, il Piano è corredato da un'apposita relazione tecnica, con specifica indicazione 

di modalità e tempi di attuazione.  

Ai sensi dell'art. 20 del T.U.S.P. “Razionalizzazione periodica delle partecipazioni 

pubbliche”, al comma 3 si prevede che i provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 sono adottati 

entro il 31 dicembre di ogni anno, e trasmessi con le modalità definite al comma 3 

medesimo. Infine il successivo comma 4 del succitato articolo prevede che in caso di 

adozione del piano di razionalizzazione le pubbliche amministrazioni approvino una 

relazione sull'attuazione del piano che evidenzi i risultati conseguiti, entro il 31 dicembre 

dell'anno successivo. 

Il provvedimento di cui sopra, adeguatamente motivato, deve essere adottato dall’organo 

dell’ente che, nel rispetto delle regole della propria organizzazione, può impegnare e 

manifestare all’esterno la volontà dell’ente medesimo al fine di far ricadere su quest’ultimo 

gli effetti dell’attività compiuta. Per gli enti locali è da intendersi che il provvedimento deve 

essere approvato con delibera consiliare.   

Come delineato all’articolo 1, comma 1, del TUSP, le disposizioni dello stesso TUSP si 

applicano avendo riguardo alle partecipazioni detenute dalle amministrazioni in società a 

totale o parziale partecipazione pubblica, sia diretta che indiretta (c.d. perimetro oggettivo). 

Ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. f), dello stesso TUSP, per “partecipazione” si deve 

intendere “la titolarità di rapporti comportanti la qualità di socio in società o la titolarità di 

strumenti finanziari che attribuiscono diritti amministrativi”.    

Una società si considera: 

● partecipata direttamente, quando l’amministrazione è titolare di rapporti comportanti 

la qualità di socio o di strumenti finanziari che attribuiscono diritti amministrativi 

nella società; 

● partecipata indirettamente, quando la partecipazione è detenuta 

dall’amministrazione per il tramite di società o altri organismi soggetti al controllo da 

parte di una singola amministrazione o di più pubbliche amministrazioni 

congiuntamente. 

Pertanto, rientrano fra le “partecipazioni indirette” soggette alle disposizioni del TUSP sia 

le partecipazioni detenute da una pubblica amministrazione tramite una società o un 

organismo controllati dalla medesima (controllo solitario), sia le partecipazioni detenute in 
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una società o in un organismo controllati congiuntamente da più Pubbliche 

Amministrazioni (controllo congiunto).   

Con riferimento a quest’ultimo caso, in considerazione del fatto che la “tramite” è 

controllata da più enti, ai fini dell’analisi della partecipazione e dell’eventuale 

individuazione delle misure di razionalizzazione da adottare ai sensi dell’art. 20 del TUSP, 

le Amministrazioni che controllano la società “tramite” sono invitate a utilizzare opportune 

modalità di coordinamento (tra queste, ad esempio, la conferenza di servizi) per 

determinare una linea di indirizzo univoca sulle misure di razionalizzazione da adottare, da 

rendere nota agli organi societari 

La nozione di organismo “tramite” non comprende gli enti che rientrano nell’ambito 

soggettivo di applicazione del TUSP ai sensi del menzionato articolo 2, comma 1, lett. a), 

come i consorzi di cui all’art. 31 del TUEL e le aziende speciali di cui all’art. 114 del TUEL 

che dovranno procedere ad adottare un autonomo provvedimento di razionalizzazione 

periodica delle partecipazioni pubbliche detenute. 

L’art. 20, comma 2, lett. d), del TUSP, stabilisce inoltre che le amministrazioni pubbliche 

devono adottare misure di razionalizzazione per le partecipazioni detenute in società che, 

nel triennio precedente, hanno conseguito un fatturato medio non superiore a un milione di 

euro. Ai sensi dell’art. 26, comma 12-quinquies, del TUSP, detta soglia è ridotta a 

cinquecentomila euro fino all’adozione dei piani di razionalizzazione riferiti al 31 dicembre 

2019. 

Nell’applicazione di tale norma si deve fare riferimento al bilancio individuale di ciascuna 

società partecipata con specifico riferimento all’area ordinaria della gestione aziendale, al 

fine di individuare la misura della “dimensione economica” dell’impresa 

Per l’analisi effettuata, sulla base delle indicazioni contenute nelle Linee guida predisposte 

dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, condivise con la Corte dei conti e la Struttura 

di indirizzo, monitoraggio e controllo presso il Dipartimento del Tesoro, si rimanda 

all’allegato ”1” - Ricognizione delle partecipazioni societarie possedute direttamente o 

indirettamente ai sensi dell’art. 20 del D. Lgs. n. 175/2016 - che forma parte integrante e 

sostanziale alla presente relazione.                                                                     

 
3. PIANO OPERATIVO DI RAZIONALIZZAZIONE 

 
In attuazione di quanto stabilito con deliberazione di Consiglio comunale n. 39 del 

21/09/2017, questo Comune non era tenuto ad alcuna procedura di razionalizzazione 

stante la mancanza di partecipazioni da alienare.  

L’attuale ricognizione effettuata non prevede alcun piano di razionalizzazione. 
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